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Farò scaturire fiumi su brulle colline, fontane in mezzo alle valli; 
cambierò il deserto in un lago d’acqua, la terra arida in zona di sorgenti. 

Nel deserto pianterò cedri, acacie, mirti e ulivi; nella steppa porrò cipressi, olmi e abeti; 
perché vedano e sappiano, considerino e comprendano a un tempo  

che questo ha fatto la mano del Signore, lo ha creato il Santo d’Israele. 
 
 

 
Accogliamo oggi questa promessa di Dio che la parola del profeta Isaia rivolge a noi pellegrini nel 
mondo. 
 
Accogliamo questa parola di speranza, che ricorda che la fede è credere in un Dio che può 
cambiare la realtà, che può trasformare il deserto in lago, la terra arida in terra fertile. 
 
La vita del cristiano dovrebbe essere una continua trasformazione sotto la mano di Dio. 
Una trasformazione nel bene, nella gioia, nella speranza, nella sicurezza. 
 
Attraverso il suo Santo Spirito, Dio, per mezzo di Gesù che ce lo dona, vuole trasformare la nostra 
esistenza e renderla florida. 
 
Certo, l’esperienza che tutti noi viviamo ci fa vedere che non ci sono risparmiate alcune difficoltà, 
ma il benessere di cui parla il Signore è prima di tutto il benessere della nostra anima, cioè la 
forza e la capacità di affrontare le intemperie della vita. 
 
Non si tratta di non essere toccati dal male, ma appunto di trasformare il male in bene, il deserto in 
terra florida. 
 
Ecco, carissimi, questo deserto di cui parla Isaia nel suo libro è il nostro cuore, la nostra anima, 
che spesso è triste, accasciata, abbattuta, schiacciata, dagli eventi negativi dell’esistenza. 
 
Ebbene, con il suo Spirito il Signore può trasformarla. 
Può renderla un terreno fertile, per noi e per chi sta attorno a noi. 
 
Affrontiamo, allora, con fiducia le vicissitudini della nostra esistenza. 
 
Sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio.  
 
Camminiamo nel mondo a testa alta, non in modo altero, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e 
perfezionatore della nostra fede, come ci ricorda la Lettera di Ebrei.  
 

Sia lodato Gesù Cristo. 
 
 
 
 
   


